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Q
uarta edizione di Ro-
ma-� e Road to Con-
temporary Art. Due in 
giro per la città, due 
a Testaccio. È quasi 

tempo dei primi bilanci. Cosa si 
aspettava che invece non è succes-
so? Cosa non si aspettava e invece 
è capitato?
Siamo abituati nei nostri progetti a 
essere dei pionieri e quindi eravamo 
ben consapevoli che sarebbe stato 
molto complicato, e ancora infat-
ti lo è; pensavo fosse più veloce la 
capacità di assimilazione della fi era 
da parte delle istituzioni artistiche 
romane, pensavo fossero in grado di 
correre mentre mi accorgo che cam-
minano, alcune più speditamente, 
ma camminano. Viceversa, per una 
parte rilevante e infl uente di pubbli-
co siamo diventati rapidamente un 
elemento imprescindibile.

La strategia vincente della terza 
edizione è stata collegare l’aper-
tura di � e Road alle inaugurazio-
ni di Maxxi e  Macro. E quella di 
quest’anno?

Come si dice: si parrà di nostra nobi-
litate. Senza scomodare troppo Dan-
te, senza eccessivi sostegni esterni si 
capirà se la fi era ha i numeri 
propri per porsi come 
cuore attrattivo del 
mondo dell’arte. 
Qualche segnale 
lo abbiamo avu-
to, dal  rinnovo 
della partecipa-
zione di molte 
gallerie alla lista 
notevole di quelle 
che abbiamo do-
vuto escludere, 
alle conferme 
delle visite dei 
collezionisti, ai relatori dei vari pa-
nel.

Quest’anno, nell’ex Mattatoio, 
la fi era avrebbe dovuto allargarsi 
prendendo altri due padiglioni. 
Perché non è successo?
Non è successo perché la burocra-
zia che soff oca tutto il nostro Paese 
esiste anche qui e non si compren-
de come potrebbe essere diverso. E 

poi Roma ha avuto un rimpasto di 
Giunta importante numericamente 
e qualitativamente, rimpasto che 

ha toccato anche la cultu-
ra, contribuendo ad 

allungare ulterior-
mente l’iter delle 
richieste. Non 
disperiamo per 
il futuro di po-
terci allargare, 
sempre nella 
merav ig l io sa 

sede del Macro 
Testaccio.

Casiraghi, diciamolo: 
organizzativamente metter 

su qualcosa a Roma è una follia! 
O no?
La cosa è molto complessa, bisogna 
tenere da conto vari equilibri, atti-
vare e mantenere relazioni faticose; 
come in tutte le parti del mondo, 
non molto diverso. Certo, Roma 
deve fare i conti e pagare pegno 
con una storia che nessun’altra città 
detiene, ma ammortizzato corretta-
mente questo non è diverso da al-

tre città dove abbiamo lavorato. In 
compenso, è un’esperienza straordi-
naria e ricchissima di soddisfazioni.

Lo scorso anno il Comune di 
Roma è stato un prezioso alleato: 
l’ex assessore Croppi andò perfi no 
a controllare quanti jet privati in 
più, durante la fi era, erano atter-
rati a Fiumicino. Il rapporto con il 
nuovo assessore Dino Gasperini?
L’assessore Gasperini ha preso pos-
sesso dell’assessorato di piazza Cam-
pitelli da pochi mesi e certo non ha 
la fi era come unico pensiero. Non 
avere ancora il bilancio approvato 
è un elemento di grande imbarazzo 
per tutti, sia per noi che per lui; gli 
mancano gli strumenti giuridici per 
poterci aiutare e sta sopperendo a 
questo cercando di coinvolgere al-
cune istituzioni private. Sarà il pro-
sieguo dei rapporti a stabilire se le 
dichiarazioni di forma si manifeste-
ranno anche nella sostanza.

Una galleria che avrebbe voluto 
assolutamente in fi era, ma che per 
quest’anno non ci sarà.
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Quest’anno 
dovevamo passare da 
tre a cinque padiglioni 
per la fi era. Ma ci si è 

messa di mezzo la 
burocrazia

FIERO
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FIERA
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Magazzino, di Roma. 

Concludiamo con una domanda 
“di sistema” rivolta a un operatore 
che percorre il settore delle fi ere 
d’arte da alcuni decenni. Dove sta 
andando questo comparto? Quali 
sono le linee di tendenza in Italia 
e all’estero? Tra crisi internazio-
nale e mega-galleristi che cercano 
di crearsi la loro fi era online, enti 
pubblici in totale bolletta, asso-
ciazioni di categoria che vogliono 
organizzarsi le loro personalissi-
me fi ere... Che cosa deve fare la 
fi era d’arte per mantenere la sua 
centralità nel sistema dell’arte?
Per quanto riguarda il gran caos 
delle varie iniziative internazionali, 
risposta alla crisi del sistema, trovo 
che non sia così negativo sperimen-
tare nuove idee e percorrere nuove 
strade. Trovo invece curioso che 
siano le associazioni di categoria a 
organizzare le fi ere, mi sembra più 
l’esigenza di rispondere a istanze di 
visibilità e potere di singoli gruppi 
che non a reali esigenze della base; 
mostrare i muscoli al tavolo del 

La lucida e consapevole follia di 
organizzare un “qualcosa” a Roma. 
Il rapporto con la politica, i cambi di 
assessori che mettono in discussione 
tutte le relazioni faticosamente costruite. 
I musei che non si vogliono decidere ad 
andare a passo spedito. E il panorama 
� eristico nazionale e internazionale 
che sembra rispondere a logiche 
imperscrutabili. A parlare è Roberto 
Casiraghi, innovatore del settore delle 
� ere d’arte in Italia, oggi direttore di 
Roma-The Road To Contemporary Art.photo di Manuela Giusto

Macro Testaccio  
Piazza Orazio Giustiniani 4
tel. 06 69380709
info@romacontemporary.it
www.romacontemporary.it
dal 5 all’8 maggio
Roma-The Road To Contemporary Art

...e a proposito di giovani
Nella sua intervista, qui, il patron della fiera d’arte contemporanea di 
Roma, Roberto Casiraghi, ha parlato più volte di “giovani”. Seguendolo 
su questa strada ci siamo subito fatti un’idea preconcetta: una delle cose 
più interessanti della fiera sarà la sezione giovani, chiamata Start Up. 
Abbiamo cercato, ancor prima dell’apertura, di immaginarci un percorso 
al suo interno.

Una qual certa apertura internazionale, stando soprattutto alla lista degli artisti, è assi-
curata dalle giovani gallerie sperimentali presenti nella sezione Start Up curata da Luca 
Cerizza. Un totale di 17 gallerie, 10 italiane e 7 straniere, selezionate da un unico cura-
tore in base a progetti specifici, in cui si riscontra una certa carenza di artisti italiani. 
Radunata in un unico padiglione e sistemata di fianco ad alcune gallerie della sezione 
principale, Start Up si snoda lungo un corridoio in cui le proposte si susseguono all’in-
terno di un allestimento mirato. Un modo interessante di iniziare il percorso della fiera, 
anche se le piccole dimensioni degli spazi e la stretta vicinanza tra le gallerie potrebbe-
ro trasformarsi in elementi limitanti.
La presenza nazionale è avvalorata da gallerie come la salernitana Tiziana Di Caro, 
che ha scelto di partecipare con tre artisti che hanno - o hanno avuto - un forte legame 
con Roma (Stanislao Di Giugno, Nicolás Pallavicini e Valerio Rocco Orlando) attraverso 
opere legate dalla comune riflessione sulle alterazioni degli equilibri e le trasformazioni 
di un dato sistema. Per The Gallery Apart, sicuramente tra le più vivaci dello scenario 
romano, la partecipazione alla fiera rappresenta un’estensione, naturale e convinta, non 
solo della visibilità stanziale, ma anche della volontà di comunicare un ruolo economico 
e culturale in un clima, sempre più auspicabile, di partecipazione e condivisione. La 
maggioranza capitolina si conferma inoltre grazie a gallerie come Federica Schiavo, 
che focalizza l’attenzione sulla ricerca dei materiali in relazione a un’indagine sulla 
natura in cui l’operazione di decontestualizzazione e ricontestualizzazione attualizza le 
forme allo sguardo contemporaneo. Da Milano arriva, tra le altre, Camera 16, proponen-
do un progetto espositivo che indaga da diverse prospettive la sfera dell’architettura 
d’interni e il mondo della moda. Integra la compagine italiana Zak (trasferitasi da Siena 
a Monteriggioni dopo una stagione niente male), con la personale di Andreas Marti, e 
l’instancabile SpazioA di Pistoia. 
Per quanto riguarda le gallerie straniere, non possiamo non citare la presenza dell’o-
landese West, una delle più interessanti del panorama attuale, insieme alla Galleria 
Mario Mazzoli di Berlino. Quest’ultima, dedicata all’esplorazione e alla promozione dei 
diversi modi in cui il suono viene utilizzato come mezzo artistico, vede Donato Piccolo, 
Pe Lang e Spazio Visivo presentare alcuni loro lavori mettendo in risalto diverse tipolo-
gie di relazione tra suono e oggetto.
Una selezione di gallerie che, nell’insieme, si rivela eclettica. Da vedere se vinceranno 
più le presenze rilevanti o se peseranno le tante, ovvie, assenze.

ANGEL MOYA GARCIA

PRONTE ALLO START-UP

amt_project Bratislava 
Jiri Kovanda, Petra Feriancova, Cyril 
Blazo e David Raymond Conroy  (1.000–
3.000 ¤, tranne Kovanda che ha prezzi 
più importanti) 
www.amtproject.sk

Brand New Gallery Milano 
Kon Trubkovich (2.000–7.000 ¤) 
e Jason Gringler (800–14.000 ¤) 
www.brandnew-gallery.com

Camera 16 contemporary art Milano 
Massimo Listri, Jason Oddy e Anthony 
Maule (tutti tra 600–10.000 ¤) 
www.camera16.it

CO2 Contemporary Art Roma
Sten&Lex 
www.co2gallery.com

CRIMA’RT Milano 
Maryam Amini (4.000–8.000 ¤) 
e Anka Dabrowska (800–1.500 ¤) 
www.crimart.it

Tiziana Di Caro Salerno
Stanislao Di Giugno, Nicolás Pallavicini 
e Valerio Rocco Orlando (tutti tra 2.000–
8.000 ¤) 
www.tizianadicaro.it

Marie-Laure Fleisch Roma 
Claudia Comte (900–3.200 ¤), il duo Nina 
Fischer & Maroan el Sani (1.100–9.600 ¤) 
e Jorinde Voigt (2.800–26.000 ¤) 
www.galleriamlf.com

Fu Xin Gallery Shangai/New York 
Michele Ciribifera 
www.fuxingallery.com

Krome Gallery Berlino 
Maria Loboda (2.000-8.000 ¤), 
Amie Siegel (1.300-12.000 ¤) 
e Dave Hullfish Bailey 
(1.500–12.000 ¤) 
www.krome-gallery.com

Galleria Mario Mazzoli Berlino
Donato Piccolo, Pe Lang, e Spazio Visivo 
(tutti tra 1.000-15.000 ¤)
www.galeriemazzoli.com

FEDERICA SCHIAVO GALLERY Roma 
Jay Heikes (5.000 - 25.000 ¤), 
Salvatore Arancio (2.000 - 8.000 ¤) 
e Andrea Sala (4.000 - 15.000 ¤) 
www.federicaschiavo.com

SpazioA Pistoia 
Andrien Missika, Chiara Camoni, 
Francesco Carone  
www.spazioa.it

Stephan Stoyanov Gallery New York 
Cliff Evans  
www.stephanstoyanovgallery.com

Supportico Lopez Berlino 
J. Parker Valentine  
www.supporticolopez.com

The Gallery Apart Roma 
Diego Iaia, Meital Katz-Minerbo e 
Luana Perilli (tutti tra 800-5.000 ¤) 
www.thegalleryapart.it

West Den Haag 
Simona  Denicolai & Ivo  Provoost, 
Simon Gush, Harmen de Hoop e
Harold de Bree
www.west-denhaag.nl

Zak Monteriggioni (Siena) 
Andreas Marti 
www.galleriazak.com

bridge con la testa a una mano di 
rubamazzetto. Per concludere, la fi e-
ra d’arte per mantenere la sua cen-
tralità nel sistema dell’arte deve fare 
la fi era! Fiera di off rire un prodotto 
di qualità, fi era di attivare un per-
corso culturale che faccia emergere 
temi di interesse collettivo, fi era di 
essere snodo e volano di relazioni in-
ternazionali che mette a disposizio-
ne della comunità, fi era di rendere 
merito ai galleristi e agli artisti per 
i loro allestimenti, fi era di parlare ai 
giovani con un linguaggio semplice 
e accattivante, con la consapevolezza 
che sono loro, continuativamente, 
la vera contemporaneità. 
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L
a retorica della Città Eter-
na e dell’adagio secondo il 
quale Roma non si è fatta 
in un giorno è sempre stata 
strumentalizzata anche per 

quel che concerne lo sviluppo urba-
nistico e architettonico della città. 
Eterni, per dire, sono sempre stati i 
cantieri. E non tanto quelli per eli-
minare le micidiali buche sulle stra-
de (i costi sociali per gli incidenti, 
se investiti sulle strade, permettereb-
bero di lastricarle di platino), visto 
che quei cantieri, lungi dall’essere 
eterni, neppure iniziano, quanto ad 
esempio per dotare la città di una 
decente rete della metropolitana. 
La costruzione della Linea A impie-
gò 12 anni, dal 1964 al 1980. La B 
venne principiata dal Duce per col-
legare il suo Eur e la Stazione Termi-
ni ed è stata completata nel 1990, 
ma per funzionare come si deve ne-
cessiterebbe di qualche chilometro 
in più, oltre Rebibbia. Il progetto 
c’è, ma ci litigano sopra da una vita. 
La costruzione della Linea C, par-
tita nel 2007, forse arriverà a metà 
dell’opera nel 2018. Ma l’invito è a 
considerare quel “forse” grande così. 
Insomma, per quanto riguarda il 
trasporto su ferro, la città divente-
rà “normale” intorno al 7500 dopo 
Cristo, di questo passo. Occorrerà 
rassegnarsi.
Oppure no. Perché se si pensa a 

vent’anni fa, ci si era rassegnati an-
che a una totale subalternità non 
solo infrastrutturale, ma anche pro-
gettuale, urbanistica e architettoni-
ca della Capitale d’Italia. Non si co-
struiva nulla di nuovo dagli anni ‘50 
(escluse le oscene “palazzine” che a 
Roma danno addirittura il nome a 
un ceto sociale) e nessuno sembrava 
preoccupato di questo. 
Nella seconda metà degli anni ‘90 
riprese timidamente una progettua-
lità nuova, che ci consente oggi di 
off rirvi una passeggiata tra i cantieri 
che certo non ci fanno somigliare 
a Shanghai, a Dubai o alla 
Berlino post-muro, 
ma che stanno fa-
ticosamente cam-
biando la perce-
zione che Roma 
dà di se stessa 
verso l’esterno. 
Qui non parlere-
mo di realizzazio-
ni già completate, 
ma il lavoro che 
il solo Audito-
rium di Renzo 
Piano e il solo Maxxi di Zaha Ha-
did stanno facendo sull’aura della 
città è una mitragliata di marketing 
territoriale che manco acquistando 
milioni di inserzioni pubblicitarie 
sulle riviste di viaggi. Peraltro, i dati 
sul turismo parlano chiaro: se si fa 

innovazione architettonica la gente 
viene in maggior numero. E soprat-
tutto torna, ché è quella la vera sfi -
da.
Non parleremo di realizzazioni 
completate, dicevamo, ma cerche-
remo di fare una rapida passeggiata 
tra ciò che è in costruzione. Work-
in-progress-aholic come siamo, ab-
biamo pure messo lo strabiliante 
cantiere della Nuova Stazione Ti-
burtina, fi rmata Paolo Desideri, in 
copertina. Il tour potrebbe partire 
proprio da qui. Da questo immenso 

ponte sospeso tra due quartieri, 
col compito di ricuci-

re urbanisticamente 
due parti di città 

s t o r i c a m e n t e 
separate dal fa-
scio di binari. 
All’interno, an-
cora in sospen-
sione, i moduli 

delle biglietterie, 
dei commerci, 

della ristorazione. 
Galleggianti nel corpo 

di stazione che permetterà ai 
Freccia Rossa passanti sulla Salerno-
Torino di non entrare e uscire dal 
gorgo di Termini. La Stazione Ti-
burtina in costruzione merita un 
viaggio per l’imponenza balistica 
della proposta ingegneristica che si 
sta palesando. E bisogna considera-

re che quel che si vede è solo una 
parte, visto che il progetto prevede il 
totale spostamento della Tangenzia-
le Est, arteria chiave per mezza città, 
dall’altra parte dei binari. Neppure 
il più accanito giocatore di Sim City 
ne avrebbe pensata una così.
Completiamo la “descrizione” del-
le immagini qui sopra, scattate in 
esclusiva per Artribune da Stefa-
no Cerio, con il Centro Congressi 
Italia di Massimiliano Fuksas. A 
proposito dei cantieri eterni di cui 
parlavamo poc’anzi. Eppure anche 
questo complesso progetto, di cui 
a Roma si parla da dieci anni come 
cosa che deve inaugurare “dopodo-
mani” e che grazie a un soprannome 
azzeccato (la Nuvola di Fuksas) è 
familiare a tutti, inizia a prende-
re decisamente forma. Si inizia a 
vedere l’eff etto che il rivestimento 
trasparente restituisce quando è 
colpito dal sole, si percepiscono gli 
ingombri della teca che conterrà la 
sala convegni rivestita a nuvola e si 
intravede la “Lama”, grattacielino-
hotel che farà da contraltare. 
La Nuvola ci aiuta a partire per un 
tour nel tour. Eh sì, perché è l’Eur il 
luogo dove stanno succedendo più 
cose in questo momento, se ci inte-
ressiamo di architettura contempo-
ranea e di trasformazioni urbane. 
Stanno succedendo nella zona del 
Castellaccio dove, udite udite!, stan-

Lo skyline 
della città è 

immutabile nei secoli? 
Chi l’ha detto: se andate 

al Pincio e guardate 
bene, vedete i nuovi 

grattacieli all’Eur
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Vi è una città in Europa dove, oggi, contemporaneamente, in vari progetti stanno lavorando Renzo Piano, Santiago Calatrava, Rem Ko-

olhaas,  i 5+1, Massimiliano Fuksas, Paolo Desideri, Franco Purini, Studio Transit e molti altri. Questa città è Roma e noi, in queste due 

pagine, ci siamo immaginati un lettore-turista che abbandoni il percorso Pantheon-Fontana di Trevi e intraprenda un piccolo viaggio per 

sbirciare, in anteprima assoluta, la città che verrà.

(FACCIAMO DOPODOMANI!)
ARCHITETTURA DOMANI
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no nascendo i primi due grattacieli 
della città (con grossomodo cento 
anni di ritardo sul resto del mondo, 
ma non stiamo qui a sottilizzare). 
Quello più famoso si chiama Euro-
sky ed è fi rmato da Franco Purini, 
svetterà (si fa per dire) attorno ai 
120 metri e la sua estetica raziona-
listeggiante sta facendo accapigliare 
le diverse fazioni sui blog architetto-
nici. Sarà, tra l’altro, un grattacielo 
di appartamenti. Gemello diverso 
- stessa altezza ma aspetto com-
pletamente opposto - sarà il vitreo 
edifi cio fi rmato da Studio Transit e 
denominato Torre Europarco, qui 
solo uffi  ci. I due fratellini cresco-
no che è una bellezza e stanno già 
provando a modifi care, per quel che 
possono, lo skyline della città, oggi 
tale e quale a quel che era nel Sette-
cento. Salite sul Pincio in una matti-
nata tersa e puntate lo sguardo a ore 
dieci e poi ci saprete dire. Sempre 
all’Eur, si sta lavorando sodo per do-
tare Roma del suo acquario. Niente 
di interessante dal punto di vista 
architettonico, quindi facciamo un 
passaggio veloce ma doveroso, viste 
le caratteristiche del progetto che 
è ormai in fase di completamento: 
un grande acquario (non troppo più 
piccolo di quello genovese), realiz-
zato sotto lo specchio d’acqua del 
famoso Laghetto. Quanto meno 
suggestiva la cosa. Non meno sug-
gestiva la sistemazione che dovrà 
avere, restiamo all’Eur, il restaurato 
Palazzo della Civiltà Italiana. Ne 
parla, in questo giornale, marginal-
mente Umberto Croppi nell’intervi-
sta che gli abbiamo posto. Umberto 

Croppi è il direttore generale della 
Fondazione Valore Italia, la quale 
ha il compito di valorizzare e gestire 
la grande esposizione del made in 
italy (design, gastronomia, moda...) 
che dovrà trovare posto a partire dal 
2012 in questo stra-iconico palazzo 
ben più noto al grande pub-
blico con il nomignolo di 
Colosseo Quadrato. 
Tornando verso la 
città si può, anzi 
si deve, transitare 
dall’area Ostiense. 
C’è un nuovissimo 
e notevole ponte 
(ovviamente in co-
struzione, di questo 
parliamo!) che colle-
gherà la Cristoforo 
Colombo e la via 
Ostiense. Ai suoi piedi si estende, 
sconfi nato, il cantiere della cosid-
detta Città dei Giovani, informe 
progetto (centri commerciali, pale-
stre, grande spazio per la gastrono-
mia, parcheggi a non fi nire, cinema 
e - ma questo è un segreto - due in-
teressanti spazi per l’arte) scaturito 
dalla penna di Rem Koolhaas. Poco 
più dietro, la cattedrale moderna 
dell’Air Terminal di Julio Lafuente, 
uno dei tanti scandali dei Mondiali 
1990, è fi nalmente in restauro: ci si 
trasferiranno l’anno prossimo sia la 
NTV, la società ferroviaria che pre-
sto sarà impegnata nella concorren-
za a Trenitalia, sia un grande store 
di Eataly, supermercato per buon-
gustai che spadroneggia da Torino a 
New York passando per Tokyo.
Ora, prima di planare e conclude-

re il nostro percorso attraverso la 
Roma che sarà, nell’area del Maxxi, 
desideriamo condurvi laddove per 
caso non si può capitare. Pratica-
mente agro romano, aperta campa-
gna non proprio, ma insomma... La 
zona si chiama Tor Vergata, i terreni 

sono di proprietà della 
Seconda Univer-

sità di Roma; 
non è ancora 
chiaro a tutti, 
ma qui sta 
n a s c e n d o 
un parco 
architetto-

nico tutto 
da visitare. Il 

pezzo da no-
vanta (nel senso 

che se va avanti così 
impiegheranno oltre novant’anni a 
completarlo) è la Città dello Sport 
di Santiago Calatrava. Non si sa se 
e quando arriveranno i denari per 
portare avanti il cantiere, intanto è 
stata realizzata una delle due con-
chiglie a protezione dei palazzetti 
dello sport previsti: il tutto è impo-
nente, presentissimo. Visuale prefe-
ribile? Dai Castelli Romani, salite a 
Frascati o a Grottaferrata e guardate 
come ha cambiato faccia quella de-
forme favela della banlieue est. La 
grande vela dell’architetto spagnolo 
è già diventata l’ombelico della pe-
riferia orientale di Roma. Lì vicino, 
a poche centinaia di metri, progetto 
meno impattante, almeno da lonta-
no, ma per lo meno quasi fi nito. Un 
monolito nero, lunare, vastissimo: è 
la sede dell’ASI, l’Agenzia Spaziale 

Italiana, la fi rma è dei 5+1AA e an-
che questo cantiere merita assoluta-
mente una visita clandestina.
Cantieri non ce ne sono ancora, ma 
l’idea è notevole e con questa chiu-
diamo. Il progetto è stato battezzato 
Parco delle Arti e si pone l’obiet-
tivo, ovvio direte voi, di mettere a 
sistema e di dare ordine alle tante 
“cosette” che stanno succedendo tra 
Villa Glori e il Foro Italico, nell’area 
del Flaminio. Le emergenze archi-
tettoniche, in zona, hanno il nome 
di Maxxi, Auditorium, Palazzetto 
dello Sport, Stadio Flaminio, Ponte 
della Musica (altro progetto appena 
inaugurato, da vedere). Gli ambiti 
di potenziale trasformazione sono 
le estesissime caserme che rendo-
no impossibile il naturale sviluppo 
commerciale dell’area (avete capito 
perché attorno al Macro è pieno di 
nuove gallerie d’arte e attorno al 
Maxxi no? Perché attorno al Maxxi 
non ci sono spazi affi  ttabili). Se dav-
vero si riuscirà a trasformare questi 
enormi appezzamenti inserendovi 
funzioni ricettive, commerciali, cul-
turali, se si riuscirà a dare una “casa” 
alla Festa del Cinema, se si riuscirà a 
creare qui una grande piastra di resi-
denze per giovani artisti, allora una 
grande sfi da potrà essere considerata 
vinta. Perché il combinato disposto 
Maxxi-Auditorium ha potenzialità 
micidiali e oggi raggiungere i due 
poli a piedi richiede sì solo 5 minuti, 
ma 5 minuti di standard urbanistici 
nordafricani. Il Parco delle Arti è un 
progetto di Renzo Piano... bastereb-
be lasciarlo lavorare e far come dice 
lui. 

La vela di 
Santiago Calatrava, 

alla Città dello Sport di 
Tor Vergata, 

è già diventata l’ombelico 
della banlieue est 

della città
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Tutta colpa della malsana abitudine a non parlarsi e a non integrarsi. A tenere i 
compartimenti stagni. Così le informazioni non circolano e soprattutto non si 
comprendono gli ampissimi margini di sovrapposizione – proprio in termini di 
dinamiche interne – fra arte contemporanea e food di qualità, fra giovani artisti 

e giovani chef, e così via. Un vero peccato. 
Secondo Dissapore, bibbia online per l’informazione sul mondo del gusto tanto quanto 
Artribune lo è per il mondo dell’arte, Roma è di gran lunga la città più foodie d’Italia. 
L’unico posto dove sta nascendo un pubblico nuovo, dov’è in crescita l’attenzione alla 
qualità, dove partono tendenze, mode, anche manie. Qui la corsa a provare l’ultimo chef 
o il ristorante in estrema periferia sta sfatando lo stereotipo (verissimo fi no a qualche 
anno fa e per molti versi ancora assai valido) di una città pressappochista e disattenta alla 
qualità.
Per suggerire un rapido percorso gastronomico fra le novità degli ultimi mesi (e fra le 
anticipazioni sui prossimi) decidiamo di partire da Testaccio, per suggerire divagazioni 
ghiotte ai visitatori e agli operatori della fi era Road to Contemporary Art. Per pause veloci, 
Testaccio ha potenzialità di reame dello street food: 00100 è una pizzeria a taglio non 
come tutte le altre. La pizza è una delle migliori al mondo – non stiamo esagerando – e 
si gioca la partita con quella del celebre Pizzarium. I fritti vi faranno pensare di aver 
mangiato fi no a oggi gran bei pezzi di polistirolo spacciati per supplì e la specialità del-
la casa, il Trapizzino, vi farà vacillare nei vostri propositi di non-trasferirsi-a-Roma. Il 
Trapizzino è un angolo di pizza a forma di tramezzino nel quale vengono inserite ricette 
della cucina tradizionale romana (coda alla vaccinara, picchiapò...). Sono impazziti 
anche quelli del New York Times. Street food di lusso, poi, da Rosticcerì, concetto di 
rosticceria contemporanea inventato dallo chef Massimo Riccioli: mangiare come al fast 
food ma con la garanzia di ingurgitare materie prime di fascia assai alta. Per pause più 
lunghe, la cucina romana tradizionale è solitamente una gran sòla per turisti, specie in 
luoghi battuti come Testaccio, appunto. Dirigetevi da Flavio al Velavevodetto e non ve 
ne pentirete.
Rifocillati nel dopofi era in zona Testaccio, quello che ci preme è consigliarvi di prenota-
re almeno una cena presso una delle nuove tavole guidate da talenti giovani o giovanis-
simi che stanno contribuendo a cambiar faccia alla ristorazione capitolina. Potete optare 
per Davide Cianetti e il suo Os Club [nella foto, le sue sconfi nate cucine], ristorante 
aperto da pochissimo (ma già un voto molto elevato sul Gambero Rosso) e immerso in 
un grande parco nel cuore di Colle Oppio, location più unica che rara. C’è Mattia Mi-
scia, in zona piazza dei Re di Roma, con il suo Opifi cio. Quella di Riccardo di Giacinto 
è una tavola assai gourmet, sta ai Parioli, si chiama All’Oro ed è già stata attenzionata 
dalla guida Michelin. Gigi Nastri lo si può trovare al Mattatoio, durante i giorni della 
fi era d’arte contemporanea, ma se volete provarlo nel suo ambiente naturale non potete 

Come ci rispondete se vi diciamo che le dinamiche della ricerca del successo, 

dell’a� ermazione e della tensione alla qualità e al riconoscimento del pubblico tra 

giovani chef e giovani artisti sono del tutto simili? Se non volete crederci, almeno 

concedetevi un pasto in uno dei nuovi ristoranti che stanno contribuendo a 

svecchiare velocissimamente la dining scene capitolina. Abbiamo avuto la 

presunzione di buttare giù una piccola guida.

00100 – via Giovanni Branca 88 
tel. 06 43419624 – 00100pizza.com

ROSTICCERÌ – piazza Testaccio 24 
tel. 06 60656157 – rosticceri.com

FLAVIO AL VELAVEVODETTO – via di Monte Testaccio 97 
tel. 065744194

OS CLUB – via delle Terme di Traiano 4 
tel. 0648930379 – osclub.it

OPIFICIO – via Albalonga 46 
tel. 06 7000910

ALL’ORO – via Eleonora Duse 1 
tel. 06 97996907 – ristorantealloro.it

SETTEMBRINI – via Luigi Settembrini 25 
tel. 06 3232617 – ristorantesettembrini.it

SALOTTO CULINARIO – via Tuscolana 1199 
tel. 06 72633173 – salottoculinario.com

ALCHEMILLA – via di San Giovanni in Laterano 220 
tel. 06 77203202 – alchemillaristorante.com

PERCENTO – via Sora 48 
mob. 333 1093712

PASTIFICIO SAN LORENZO – via Tiburtina 196 
tel. 06 97273519 – pastificiocerere.com

Nuove 

TAVOLE

mancare al Settembrini, che è il posto dell’anno perché 
ha praticamente occupato tutta una strada espandendosi 
in lungo e in largo e proponendo un ristorante, un bar di 
qualità, una tavola calda confi ccata in una libreria. È tor-
nato Adriano Baldassarre, già stellato quando era a Zagaro-
lo con il suo Tordo Matto: da qualche settimana cucina – e 
parecchio bene – al Salotto Culinario, il piccolo viaggio 
ai confi ni del Raccordo Anulare è ampiamente ripagato. 
Curiosa l’esperienza se si prenota un tavolo da Alchemilla, 
ristorante tra San Giovanni e Colosseo curato dall’under 
30 Francesco Magiar Lucidi: ci si siede a tavola a orario 
prefi ssato, si mangia quello che dice lo chef, ma si spende 
davvero poco, specie in rapporto alla qualità. Ancor più in 
centro storico sta Percento: dieci anni fa si sarebbe parla-
to di ristorante fusion, oggi questa è semplicemente una 
mangiatoia d’alto livello – ma dal costo corretto – dove 
una chef, Michal Levy, proveniente direttamente da Tel 
Aviv, mescola sapori italiani, israeliani e francesi. Sorpren-
dente. E se non ce la fate a staccare neppure all’ora di cena, 
allora andate a sfamarvi in un luogo che ha molto a che 
fare con l’arte. Se ancora considerate prematuro mangiare 
al Maxxi o al Macro (ma in quest’ultimo caso forse il ro-
daggio si sta completando) e troppo impegnativo sedervi 
all’Open Colonna del Palazzo delle Esposizioni, allora 
prenotate (fi datevi: prenotate!) un tavolo al Pastifi cio San 
Lorenzo, nel palazzo dove è nata la Scuola di via degli 
Ausoni e dove oggi opera la Fondazione Pastifi cio Cere-
re: spadella il talentuosissimo Stefano Preli, che proprio 
dall’Open Colonna proviene.
Come dite? Avevamo promesso qualche novità ancora non 
uffi  ciale? Bene, allora sappiate che nell’arco dei prossimi 
due mesi il celebratissimo ristorante Pipero (ai fornelli il 
ventiseienne Luciano Monosilio) si trasferirà dai Castelli 
Romani all’Hotel Rex, a tre metri dal Teatro dell’Opera. 
Sarà l’apertura della stagione, assieme a quella dell’Oliver, 
ristorante che Oliver Glowig, chef stellato proveniente da 
Capri, aprirà dentro l’Hotel Aldrovandi Palace. E se riu-
sciamo a risollevare anche la ristorazione d’albergo...

Chi non prenota 
per tempo, 
poi non si lamenti…
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TESTACCIO. ATTORNO AL MATTATOIO 
Di Testaccio, storico rione romano, saprete sicuramente tutto, dalle note storiche agli indirizzi della movida. 
Ma lo sapevate che i famosi “cocci”, le anfore che formano il Monte dei Cocci, sono diventate un elemento 
d’interesse non solo per gli archeologi, ma anche per gli economisti dell’antichità? Raccontano – a chi le ha 
sapute leggere – tre secoli (dall’età augustea al III secolo d.C.) di scambi e commerci fra la caput mundi e le 
province dell’Impero. Allora – come adesso, certe cose non cambiano – la zona inferiore della piccola altura era 
scavata e adibita a taverne per conservare e consumare vino. In alcuni locali, le “prestigiose” vestigia sono anco-
ra visibili: al Ketumbar (100 metri dal Mattatoio), ad esempio, la parete di fondo, protetta da un vetro, rivela il 
tipico mattoncino rossastro e tante bocche d’anfora.

ARCHITETTURE INSOLITE.  ANCHE IN CENTRO
Dicono che Roma, dopotutto, sia una città barocca. Vero, ma non solo. L’edifi cio che vi trovate di fronte in-
crociando via Marmorata non è solo un uffi  cio postale, è un bell’esempio di architettura razionalista, che fa da 
contrappunto ai grandiosi progetti dell’EUR. Fu disegnato da Adalberto Libera e Mario De Renzi, che vinsero 
il concorso bandito nel 1933 per le Poste del quartiere Aventino. Mentre passeggiate, aguzzate la vista e non 
vi sfuggiranno anche le torri medievali. Ce n’erano trecento, ne sono sopravvissute una cinquantina, tra Rione 
Monti, Esquilino, Campo de’ Fiori e Trastevere. 

COME SIAMO MESSI AD ART HOTEL?
L’art addict ama stare immerso nel suo elemento: cosa c’è di meglio di un design hotel per dormire? C’è da 
dire che – in questo senso – l’off erta capitolina può e deve migliorare. Intanto qualche indirizzo sparpagliato: 
dal “classico” Aleph tutto rosso, creatura Boscolo a due passi da via Veneto, all’Abitart – coloratissimo – in zona 
Ostiense, piuttosto vicino alla location della fi era, al minimale Es, con spettacolare piscina, nei pressi della Sta-
zione Termini. Minimale, con qualche cromatismo sontuoso, è il Leon’s Place, in via XX Settembre; chi cerca 
la quiete rurale può optare per il Black Hotel in zona Aurelia. Due nomi per chi vuole circondarsi d’arte con-
temporanea? L’istituzionale De Russie e il nuovissimo � e First, ognuno con la sua private collection, il primo 
aff acciato su piazza del Popolo, il secondo in via del Vantaggio. 

SALUS PER AQUAM 
Gli antichi romani adoravano le terme, ci piacciono anche adesso, declinate nella versione spa. Dalle parti del 
ghetto, in via Sant’Ambrogio, c’è Acqua Madre [nella foto], splendido hammam con percorso benessere. E 
poi, ritemprate le membra, il ghetto vale sempre una passeggiata, con sosta a piazza Mattei, davanti alla celebre 
Fontana delle Tartarughe. Altre spa per rilassarsi dopo fi ere, mostre e inaugurazioni? All’Eur c’è la gigantesca 
Pleasure, con vasche idromassaggio vicine all’ettaro di dimensioni, e a piazza Navona, in sotterranea, c’è un 
nuovo impianto termale – il più centrale della città – dentro l’appena inaugurato Navona Palace. Queste le due 
aperture più recenti.

TEMPO DI SHOPPING? 
Ce n’è per tutti i gusti: per lo street style affi  datevi a BeCool (via del Leone, dalle parti del Parlamento) o a 40° 
(zona Prati: via Virgilio); se ai grandi brand di via Condotti preferite qualcosa di più cuttin’edge, provate con 
Gente (almeno tre sedi sparpagliate per Roma, da via del Babuino a via Cola di Rienzo al salitone di Vigna Stel-
luti), il blasonato Degli Eff etti o Leam Limited (un’eccezione nell’off erta stra-commerciale di via Appia Nuova). 
Oppure seguite l’istinto, fra le stradine che circondano campo de’ Fiori e piazza Navona (con una buona con-
centrazione di vintage e second hand), la zona di Monti: dalle storiche Gallinelle, da poco trasferitesi in via Pa-
nisperna, allo shop-hair stylist Contesta, all’allegro burlesque di Misty Beethoven. E poi la zona del pasoliniano 
Pigneto: roccaforte radical chic o piccolo esempio di village capitolino? Ci si trova un po’ di tutto: dallo spac-
ciatore senegalese al ristorante gourmet, all’infi lata di locali, dagli studi di artisti alle collezioni autoprodotte, 
come il brand di gioiellieri alternativi Iosseliani. La miglior bigiotteria del mondo. Anche questo è barocco.

Non di sola 

ARTE
Questo numero zero di Artribune 

Magazine esce in corrispondenza 

della � era d’arte contemporanea 

di Roma e a Roma è dedicato. 

Ma non è che si può parlare 

sempre e solo di arte: anche i più 

stakanovisti art-lover dovranno 

pur rilassarsi nell’economia di 

un weekend lungo. Ecco allora 

qualche consiglio sempre valido 

per relax e shopping.

www.ketumbar.it
www.aleph.boscolohotels.com

www.abitarthotel.com
www.radissonblu.com/eshotel-rome

www.leonsplace.it
www.blackhotel.it

www.hotelderussie.it
www.acquamadre.it

www.pleasureroma.it
www.navonapalace.com
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dal 12 aprile al 30 giugno 
ALESSANDRA GIOVANNONI 
LE CARTE DI VILLA BORGHESE
Alessandra Giovannoni, straordinaria 
pittrice romana, è alla sua quinta personale 
alla Galleria Il Segno, dove presenta due 
tele e venti opere su carta realizzate nel 
corso del 2010.
da lunedì pomeriggio a sabato mattina 
10.30-13 e 17-19.30
GALLERIA IL SEGNO
Via di Capo Le Case, 4
06 6791387
www.galleriailsegno.com

dal 23 marzo al 15 maggio 
AMERICAN DREAM
Cinque artisti cosmopoliti di fama 
internazionale mettono a confronto idee e 
sensazioni, esprimendo attraverso media 
differenti la propria visione, più o meno 
problematica, del sogno americano.
da martedì a sabato 11-13 e 15-19
VALENTINA BONOMO
Via del Portico d’Ottavia, 13
06 6832766
www.galleriabonomo.com

dal 1° aprile al 10 giugno 
ANDREA ANASTASIO / GIORGIO ORBI
I due artisti e i loro diversi linguaggi 
espressivi rendono lo spazio un luogo 
di un dialogo significativo, capace di 
informarci in modo sempre differente sulla 
realtà.
da martedì a sabato 14.30-19.30
ALESSANDRA BONOMO
Via del Gesù, 62
06 69925858
www.bonomogallery.com

dal 4 maggio al 5 giugno 
ANTONIO CAGIANELLI 
HOMO BULLA EST
In mostra il mobile-scultura Homo Bulla 
Est disegnato da Antonio Cagianelli per 
Borella Design: un’opera di art design in 
fibra di carbonio 
da lunedì a venerdì 14.30-19.30; sabato su 
appuntamento
ONE PIECE 
Via Margutta, 85
347 9155798
www.onepieceart.it

dal 27 aprile al 25 maggio 
ARCHITETTARE L’UNITÀ
La mostra presenta 18 esempi emblematici 
delle architetture costruite nella prima fase 

dell’Unità.
da lunedì a domenica 10-18
CASA DELL’ARCHITETTURA
Piazza Manfredo Fanti, 47
06 97604598
www.casadellarchitettura.it

dal 28 aprile al 16 luglio 
BEN VAUTIER 
LA LIBERTÀ NON ESISTE
La libertà non esiste è il tema su cui si 
incentra l’esposizione. Intorno a questa 
iperbole, l’artista ha realizzato circa trenta 
opere, fra tele, carte e oggetti soliti e 
insoliti.
da martedì a sabato 11.30-14.30 e 15.30-
19.30
ASSOCIAZIONE MARA COCCIA 
Via del Vantaggio, 46a
06 3224434
www.maracoccia.com

dal 19 aprile al 17 giugno 
BERNARDO DA BICCI - LET THIS BE A 
SPACE OF LIGHT BEAUTY AND TRUTH
Nelle sue installazioni, sculture, dipinti e 
performance, Bernardo da Bicci parla di 
se stesso in terza persona. Con dileggio 
guarda allo specchio un Santo, Supereroe 
e Artista che raffigura in maniera fastosa.
da lunedì a venerdì 15.30-19.30
EXTRASPAZIO
Via di San Francesco di Sales, 16a
06 68210655
www.extraspazio.it

dal 2 aprile al 14 maggio 
CARLOS FORNS BADA - IMAGO MUNDI
In mostra il celebrato pittore che ha 
segnato il suo esordio nei tumultuosi anni 
della Movida madrilena.
da lunedì a sabato 16-20; chiuso giovedì
IL POLITTICO
Via dei Banchi Vecchi, 135
06 6832574
www.ilpolittico.com

dal 20 aprile al 28 maggio 
CONRAD VENTUR 
OVER THE LONG HAUL
In occasione della seconda mostra 
personale italiana di Conrad Ventur, 
citazione, memoria, fama e nostalgia si 
combinano con le nuove tecnologie per 
una rilettura del passato, della cultura 
popolare e di memorie sociali condivise.
da martedì a venerdì 11-19; sabato 15-19
1/9 - UNOSUNOVE 
Via degli Specchi, 20

06 97613696
www.unosunove.com

dal 15 aprile al 27 maggio 
CONSEQUENCES BY NOOR
La mostra presenta per la prima volta 
in Italia il lavoro di nove fotoreporter 
dell’agenzia Noor sui disastrosi effetti dei 
cambiamenti climatici nel mondo.
da martedì a venerdì 10-13.30 e 15-19
GALLERIA 10B PHOTOGRAPHY
Via San Lorenzo da Brindisi, 10b 
06 97848038
www.10bphotography.com

dal 7 maggio al 16 giugno 
DANIEL JENSEN 
IF YOU’RE FEELING BATTERED
Prima personale in Italia dell’artista 
svedese Daniel Jensen (Malmö, 1972), a 
cura di Pericle Guaglianone.
da martedì a sabato 11-15 e 16-20
MARIA GRAZIA DEL PRETE
Via di Monserrato, 21
06 68892480
www.galleriadelprete.com

dal 15 aprile al 14 maggio 
DAVIDE COLUZZI 
ATTIMI SOVRAPPOSTI
L’attimo, quella minima particella di tempo, 
indivisibile e impossibile da misurare, 
breve quanto un respiro, trova una sua 
forma espressiva nelle opere di Davide 
Coluzzi.
da martedì a venerdì 16-20; sabato 10-20
GALLERIA CONTEMPORANEA
Vicolo Sugarelli, 6
www.contemporanearoma.org

dal 6 maggio al primo giugno 
FABIO FERRETTI DE VIRGILIS 
IL SENSO DEL TEMPO SOSPESO
In Ferretti de Virgilis, memoria e presente 
si incontrano e, con tratti di colore acceso, 
spesso stridente, dipanano la trama di un 
avvincente racconto.
da martedì a sabato 10-13 e 16-19.30
MONOGRAMMA
Via Margutta, 57
06 32650297
www.monogramma.it

dal 29 marzo al 15 maggio 
FALSI MA BELLI
La mostra si compone di svariate centinaia 
di pezzi tra collane, bracciali, orecchini, 
spille, fibbie e cinture, portacipria e 
borsette, declinati secondo l’evolversi del 

roba da non perdere a maggio a roma
IN GIRO PER MOSTRE
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gusto nell’arco della prima metà del secolo 
XX e secondo il successo che i surrogati.
da martedì a domenica 8.30-19.30
MUSEO BONCOMPAGNI LUDOVISI
Via Boncompagni, 18
06 42824074
www.museoboncompagni.beniculturali.it

dal 29 aprile al 12 giugno 
FLUXUS BIENNIAL - GIUSEPPE CHIARI
La mostra di Giuseppe Chiari ideata per lo 
spazio espositivo dell’Auditorium Parco 
della Musica nasce dalla considerazione 
che nella sua attività artistica musica e 
parola hanno sempre viaggiato su due 
binari paralleli, spesso incrociandosi e 
scambiandosi
da lunedì a venerdì 17-21; sabato, 
domenica e festivi 10-21
AUDITORIUM 
PARCO DELLA MUSICA
Viale Pietro De Coubertin, 34
06 80241436
www.auditorium.com

dal 29 aprile al 30 giugno 
FRANCESCO SENA 
VIA NERA BLACK WAY
Sotto forma di mille rivoli che scorrono 
in verticale, allineati a piombo soltanto 
dalla forza di gravità, di arterie pulsanti su 
campi neri, di vie, rami e radici, la cera, 
l’elemento che nella pittura di Francesco 
Sena (Avellino, 1966) da sempre sfuoca.
da martedì a venerdì 17-20 
FRANZ PALUDETTO
Via degli Ausoni, 18
www.franzpaludetto.com

dal 15 aprile al 14 maggio 
GIAN PAOLO RABITO - CITTÀ SILENTE
Un diario metropolitano che fotografa 
scorci urbani e sequenze di vita 
domestica. Dedicato a Roma.
da martedì a venerdì 15.30-19.30; sabato 
10-14 e 15.30-19.30
IL SOLE ARTE CONTEMPORANEA
Via Nomentana, 169
06 4404940
www.galleriailsole.it

dal 19 aprile al 24 giugno 
GIORGIO VIGNA - ALTROVE
Una mostra di Giorgio Vigna, a Roma dopo 
importanti esposizioni personali ospitate 
da istituzioni internazionali.
da martedì a sabato 16-20
STUDIO STEFANIA MISCETTI
Via delle Mantellate, 14
06 68805880
www.studiostefaniamiscetti.com

dal 7 aprile al 12 maggio 
JAY HEIKES - THE MATERIAL MINE
Per i tre spazi espositivi l’artista ha 
concepito una nuova serie di lavori che 
prosegue il suo interesse e la sua ricerca 
sulla natura intrinseca dei materiali e le 
loro identità inerti.
da martedì a sabato 11-19
FEDERICA SCHIAVO 
Piazza di Montevecchio, 16
06 45432028
www.federicaschiavo.com

dal 5 maggio al 7 giugno 
L’ARTISTA COME RISHI
Ci si interroga sulla rappresentazione 
del “sacro” nell’arte contemporanea, 
indagando relazioni e compatibilità 
tra esperienza artistica e conoscenza 
ultrasensibile.
da martedì a sabato 16.30-19.30
SALA 1
Piazza di Porta San Giovanni, 10
06 7008691
www.salauno.com

dal 27 maggio al 29 lugio 
MADE IN ITALY
La mostra intende tracciare un inedito 
percorso italiano attraverso l’opera di 
alcuni tra i maggiori artisti degli ultimi 60 
anni.
da martedì a sabato 10.30-19
GAGOSIAN GALLERY
Via Francesco Crispi, 16
06 42086498
www.gagosian.com

dal 25 maggio al 29 luglio 
MARCO BONGIORNI SERGIO BREVIARIO 
DRAWINGS BY TWO
Una sorta di laboratorio dove le singole 
ricerche si intrecciano per permettere allo 
spettatore di cogliere l’essenza di ogni 
personalità individuale che assume nuove 
valenze dal confronto reciproco.
da lunedì a sabato 14-20
MARIE-LAURE FLEISCH
Vicolo Sforza Cesarini, 3°
06 68891936
www.galleriamlf.com

dal 3 maggio al 18 giugno 
MARCO MARIA GIUSEPPE SCIFO
RUNNING GLANCE
Sguardo rapido sulla realtà, corsa fugace 
(ed efficace a trasformare il quotidiano), 
occhiata offensiva sui problemi che 
devastano il diario planetario, Running 
Glance si pone come necessario antidoto 
riflessivo nei confronti di una natura 
addomesticata.
da lunedì a sabato 14.30-19.30
Z2O GALLERIA - SARA ZANIN
Via dei Querceti, 6
06 70452261
www.z2ogalleria.it

dal 24 marzo al 5 giugno 
MARIO CRESCI - FORSE FOTOGRAFIA. 
ATTRAVERSO LA TRACCIA
La mostra, in particolare nella sua parte 
antologica, intende esporre l’eccezionale 
rilevanza complessiva della sua opera. 
Cresci è infatti, al momento, noto 
soprattutto per il lavoro realizzato negli 
anni ‘70 sulla figura umana.
da martedì a domenica 10-19
ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA 
- PALAZZO FONTANA DI TREVI
Via Poli, 54
06 69980242
www.grafica.beniculturali.it

dal 29 aprile al 18 giugno 
MARIO TOSTO 
IL TEMPO CHE TRASCORRE

L’artista continua con la sua ricerca 
essenzialmente con il linguaggio del viso.
da lunedì a sabato 16-20
GALLERIA MINIMA 
CONTEMPORANEA
Via del Pellegrino, 18
339 3241875

dal 28 aprile al 1° giugno 
MARK ELLIOTT / NAOTO HATTORI 
MAGIC CARAVAN
La Dorothy Circus Gallery ospita due 
mostre personali degli autori più eclettici 
della scena Pop Surrealista: Mark Elliott e 
Naoto Hattori. I due artisti si confrontano 
sul mondo del circo, sinonimo di fantasia, 
evasione, colore.
da martedì a giovedì 15.30 e 19.30; da 
venerdì a domenica 11.30-20
DOROTHY CIRCUS
Via dei Pettinari, 76
06 7021179
www.dorothycircusgallery.com

dal 5 maggio al 21 maggio 
MARTA CZOK
Le più recenti opere di Marta Czok.
da lunedì a sabato 10.30-13 e 15.30-19.30
EDARCOM EUROPA
Via Macedonia, 12
06 7802620
www.edarcom.it

dall’11 marzo al 20 maggio 
MAURIZIO MOCHETTI
DIVERTISSEMENT
Un percorso in evoluzione dove rampe di 
lancio, sfere, macchine da corsa, laser o 
camouflage sono presentati evidenziando 
la concettualità e la progettualità che 
antecede il lavoro materiale compiuto.
da martedì a sabato 10-13 e 16-19.30
OREDARIA
Via Reggio Emilia, 22-24
06 97601689
www.oredaria.it

dal 9 marzo al 29 maggio 
MIKHAIL KOULAKOV 
LA SPIRITUALITÀ DEL SEGNO
Una personale del pittore Mikhail Koulakov 
(Mosca, 1933). La mostra ne ricostruisce 
il percorso artistico a partire dalla 
produzione degli anni ‘60 in Russia per 
poi analizzare quella successiva al suo 
trasferimento in Italia nel 1976.
da martedì a domenica 9.30-19.30
MUSEO ANDERSEN
Via Pasquale Stanislao Mancini, 20
06 3219089
www.museoandersen.beniculturali.it

dal 31 marzo al 17 luglio 
MIRKO BASALDELLA 
MIRKO NEL TEMPO E NEL MITO
La mostra celebra il centenario della 
nascita di Mirko Basaldella presentando 
circa quaranta sculture, altrettanti dipinti e 
più di cinquanta disegni.
da martedì a domenica 9-19
CASINO DEI PRINCIPI 
VILLA TORLONIA
Via Nomentana, 70
www.museivillatorlonia.it
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dal 18 marzo al18 maggio 
MOTION OF A NATION
Artisti di diversa provenienza e nazionalità 
raccontano la storia, il significato, i mali e 
le distorsioni di un simbolo antico come la 
bandiera.
da lunedì a venerdì 11-19.30; sabato 16.30-
19.30 
VM21ARTECONTEMPORANEA
Via della Vetrina, 21
06 68891365
www.vm21contemporanea.com

dal 9 aprile al 9 maggio 
PIERO ZUCCARO 
BARLUMI DI MATERIA
Una pittura di marca fondamentalmente 
astratta anche se gli echi di una ispirazione 
naturalistica si possono evincere già dai 
titoli delle opere.
lunedì 16.30-19.30; da martedì a sabato 
10-19.30
GALLERIA F. RUSSO
Via Alibert, 20
06 6789949
www.galleriarusso.it

dal 4 maggio al 10 giugno 
PIETRO PERRONE - ARS AMANDI
In mostra opere recenti dell’artista, 
appositamente realizzate per lo spazio 
espositivo.
da lunedì a venerdì 16-20
LIMEN OTTO9CINQUE
Via Tiburtina, 141
06 97274455
www.limen895.com

dal 9 maggio al 30 giugno 
PITTURA MATERIA CONCETTO
La mostra, una rivisitazione dell’arte 
degli anni ‘80, attraverso gli artisti 
Domenico Bianchi, Vittorio Corsini, 
Nunzio e Alfredo Pirri si propone come 
una attenta riflessione sul rapporto tra 
dimensione concettuale e materiale, forma 
e contenuto.
da martedì a sabato 11-13 e 16-20
GIACOMO GUIDI & MC ART
Vicolo di Sant’onofrio, 22/23
06 96043003
www.giacomoguidimgart.it

dal 2 aprile all’8 maggio 
RÄ DI MARTINO 
LA CONTROFIGURA/STAND-IN
Nota soprattutto come videoartista, Rä 
di Martino sorprende in questa ennesima 
mostra da Monitor.
da martedì a sabato 13-19
MONITOR 
Via Sforza Cesarini, 43a-44 
06 39378024
www.monitoronline.org

dal 5 maggio al 5 giugno 
RAFFELLO OSSOLA
TRACCE D’INFINITO
Venti opere recenti del pittore Raffaello 
Ossola.
da lunedì a sabato 11-19
6° SENSO ART GALLERY
Via dei Maroniti, 13/15
www.sestosensoartgallery.com

dall’11 marzo al 20 maggio 
SIMON DENNY 
CHRONIC EXPECTATION
Per la sua nuova personale Simon Denny 
presenta il restauro di un documentario sul 
recente dibattito in merito all’ipotesi di una 
possibile connessione tra la patologia nota 
con il nome di Sindrome da Stanchezza 
Cronica e il retrovirus XMRV.
da martedì a venerdì 15-19
T293
Via dei Leutari, 32
www.t293.it

dal 4 aprile al 30 giugno 
SIMON EDMONDSON 
MARCELO SALVIOLI
HUIS CLOS
Dopo il successo inaugurale della fotografa 
Daniela Edburg, Spazio Nuovo continua il 
suo ingresso sulla scena contemporanea 
con Huisclos, una mostra originale dedicata 
a due pittori.
da martedì a sabato 10-13 e 15.30-19.30
SPAZIONUOVO
Via d’ascanio, 20
06 89572855
www.spazionuovo.net

dall’8 aprile al 18 giugno 
SIMONE BERGANTINI - ALPHABET
Prima personale a Roma del fotografo 
Simone Bergantini. In Alphabet l’artista 
registra un personale campionario di 
significati. Il progetto racconta infatti la 
volontà di definire un microuniverso di 
simboli autoreferenziali.
da lunedì a venerdì 11-19; sabato 16-19
CO2 CONTEMPORARY ART
Via Piave, 66
06 45471209
www.co2gallery.com

dal 4 maggio al 29 luglio 
STRANGE CROSS #2
Questo progetto, giunto alla sua seconda 
edizione, consente agli artisti di mostrare 
anche la propria produzione destinata al 
mercato dell’arte contemporanea.
da martedì a venerdì 16-20
EX ELETTROFONICA
Vicolo di Sant’onofrio, 10-11
06 64760163
www.exelettrofonica.com

dal 16 aprile al 18 maggio 
THE NEW LOST 
GENERATION
Se la prima Lost Generation era composta 
da quegli scrittori americani come Ernest 
Hemingway, Francis Scott Fitzgerald e 
Thomas Eliot che avevano trovato riparo in 
Francia, dopo gli orrori della Prima Guerra 
Mondiale, ora...
da lunedì a sabato 12-20
domenica 16-20
MONDO BIZZARRO 
Via Reggio Emilia, 32c
06 44247451
www.mondobizzarrogallery.com

dal 4 maggio al 16 luglio 
TIM ELLIS - SONS OF PIONEERS
Interrogarsi sulle possibilità inespresse 

del manufatto, alterarne la destinazione 
originaria con l’intenzione di ripensarne il 
valore e la funzione, mettendo in evidenza 
il processo che porta un oggetto trovato ad 
appropriarsi di un differente valore.
da mercoledì a venerdì 13-19; sabato 15-19
FURINI ARTE CONTEMPORANEA
Via Giulia, 8
06 68307443
www.furiniartecontemporanea.it

dal 22 marzo al 29 maggio 
TIZIANO TERZANI
CLIC! 30 ANNI D’ASIA
La mostra raccoglie circa cento foto 
scattate nei Paesi dove Terzani ha vissuto 
e viaggiato: il Vietnam, la Cina di una volta, 
le Filippine, il Giappone, l’India.
FANDANGO INCONTRO
Via dei Prefetti, 22
www.fandangoincontro.it

dal 6 maggio al 24 giugno 
TOMMASO CASCELLA 
IL CONTORNO DEL VENTO
Quindici opere di varie dimensioni 
realizzate appositamente per 
quest’occasione.
da martedì a sabato 
11-13.30 e 15.30-20
ROSSO20SETTE 
Via d’Ascanio, 27
06 8193237
www.rosso27.com

dal 30 maggio al 31 agosto 
UNICITÀ D’ITALIA
Made in Italy e identità nazionale. 
1961/2011, cinquant’anni di saper fare 
italiano raccontati attraverso il Premio 
Compasso d’Oro ADI. La grande mostra 
della Fondazione Valore Italia.
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
Via Nazionale, 194
06 489411
LA PELANDA
Piazza Orazio Giustiniani, 4
www.unicitaditalia.it

dal 19 maggio al 7 settembre 
VIOLETTA VALERY 
DA PICCOLA FACEVO 
DISEGNI COLORATI
Prima mostra personale romana di Violetta 
Valery (Roma, 1982). L’artista propone - 
attraverso installazioni, disegni e fotografia 
- un percorso sulla propria identità 
mentale, sentimentale e fisica.
da lunedì a sabato 15.30-19.30
INGRESSO PERICOLOSO
Via Capo d’Africa, 46
06 45496564 
www.ingressopericoloso.com

dal 28 aprile al 22 maggio 
WORLD PRESS PHOTO 
Fotografia e giornalismo: le immagini 
premiate nel celeberrimo concorso.
da martedì a domenica 10-20
MUSEO DI ROMA
IN TRASTEVERE
Piazza di Sant’Egidio, 1b
06 5816563
www.museodiromaintrastevere.it






